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quando sia il caso di vedere se la competenza è 
stata osservata, se le forme sono state rispettate, j 
se le norme di procedura sono state adempiute, 
se la legge che prescrìve i casi in cui debba \ 
procedersi all'ammonizione è stata fedelmente [ 
eseguita, allora si potrà invocare l'aiuto e l'in-
tervento del difensore. 

Quando però si tratta di dire al presidente del 
tribunale: io lavoro o non lavoro; ib soùt) un 
galantuomo o non lo sono, mi pare che nessun 
altro può dirlo meglio ; ielì'ammòiiendd. stesso. 

Ma la Commissione è -tata ed e deferentissima j 
all'opinione dè'suoi colleglli, e quindi non ha 
niente in contrario a che si ammetta, non già come 
negli ordinari giudizi, la necessità sotto pena di 
nullità d'avere un difensore ; (questo no, perchè 
sarebbe uno snaturare affatto F istituto dell'am-
monizione), ma come temperamento, in via di 
transazione, la Commissione accetta il concetto 
espresso dall'onorevole Demaria e dagli altri ora-
tori che l'hanno preceduto, accetta cioè che, 
quante volte F imputato si presenta innanzi al 
tribunale confessando la sua insiifficenza, la sua 
incapacità; e domanda di essere assistito da un 
difensore, il presidente del tribunale abbia il di-
ritto, anzi il dovere, di acconsentire alla sua do-
manda. 

Quindi la maggioranza della Commissione ac-
cetta l'emendamento dell'onorevole Demaria. 

Presidente. Dunque la Commissione nella sua 
maggioranza accetta l'emendamento dell'onore-
vole Demaria al quale si è associato l'onorevole 
Bonesehi. 

Rileggo l'articolo 9 5 : 

w Art. 95. Il presidente all'udienza pubblica, 
spiegherà all' imputato le ragioni e lo scopo della 
denunzia e lo inviterà a giustificarsi. „ 

L'aggiunta proposta dagli onorevoli Demaria 
e Bonesehi sarebbe la seguente : 

a Facendone l'imputalo formale richiesta do-
vi-;«. essergli accordata 'assistenza di un difen-
sore. „ 

L a metto a partito. Coloro che l'approvano 
sono pregati di alzarsi. 

(È approvata). 

Ora metto a partito l'articolo 95 nel suo com-
plesso. 

IV. approvato). 

u Art. 96. Se l'imputato ammette i fatti espo-
sti nella denunzia o li nega senza addurre te-

stimonianze od altre giustificazioni, il presidente 
pronunzia la ordinanza d'ammonizione. „ 

Curcio, relatore. Chiedo di parlare per una di« 
chiarazione. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Curcio, relatore. Faccio una dichiarazione la 

quale potrà forse acquetare i dubbi dèi nostri 
Colleghi ed evitare una lunga discussione. 

L a Commissione propone che si sopprimano 
in quest'articolo le ultime parole: u d'ammoni-
zione „ ; quindi l'articolo finirebbe con le parole: 
u ... il presidente pronunzia la ordinanza „ ; la 
quale naturalmente potrebbe essere così d'ammoni-
zione, come di non luogo a procedimento secondo 
i casi e secondo la convinzione del magistrato. 

Presidente. L'onorevole Bonesehi ha presentato 
un emendamento... 

Bonesehi. Accetto la modificazione proposta 
dalla Commissione e ritiro il mio emendamento, 
per la dichiarazione con la quale l'onorevole rela-
tore ha accompagnato la modificazione stessa. 

Presidente. L'onorevole Palberti ha proposto un 
articolo sostitutivo... 

Palberti. Per le stesse dichiarazioni fatte dal-
l'onorevole Bonesehi relativamente al suo emen-
damento, del resto corrispondente al mio articolo 
sostitutivo, dichiaro di ritirare la mia proposta. 

Presidente. L'onorevole Demaria ha pure pro-
posto un emendamento. 

Demaria. L o ritiro. 
Presidente. Non essendovi dunque nessuna;pro-

posta pongo a partito l'articolo 96, qUal' è stato 
modificato dalla Commissione. 

a Art. 96. Se l'imputato ammette i fatti esposti 
nella denunzia o li nega senza addurre testimo-
nianze od altre giustificazioni, il presidente pro-
nunzia la ordinanza. „ 

(È approvato). 
u Ari. 97, Se l'imputato impugna la denunzia 

e presenta prove a difesa-, ifr presidente, assunte le 
testimonianze prodotte ed esaminati i documenti 
esibiti, lo chiama con mandato di comparizione 
ad altra udienza pubblica, da tenersi entro dieci 
giorni dalla prima, e, uditolo nuovamente, pro-
nunzia la sua ordinanza. „ 

A quest' articolo l'onorevole Palberti aveva 
proposto un emendamento. 

Palberti L e due parti dell'emendamento, fu-
rono già accolte dalla Camera, con gli articoli 
precedenti, per quanto riguarda la difesa e l'or-
dinanza; quindi soddisfatti così i miei desideri 
ritiro il mio emendamento, 


